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San Martino
Ungherese di nascita (nel 316-317), abbracciò il cristianesimo ma venne avviato alla carriera di soldato. Famoso l’episodio di quando, alle 

porte di Amiens, offrì metà del suo mantello a un mendicante (che si rivelò essere Gesù). Perseguitato dalla Chiesa diventata ariana, venne 
eletto vescovo di Tours (nel nord della Francia) nel 371. Fondò monasteri per la vita ascetica e si dedicò alla carità verso i più poveri e deboli. 
Morì l’8 novembre 397 ma è ricordato il giorno dei suoi funerali, l’11. È patrono di Magenta e Inveruno. In questo periodo spesso cade ‘l’esta-

te di San Martino’: un particolare periodo autunnale in cui, dopo le prime gelate, si verificano condizioni climatiche di bel tempo e tepore.

“Nel luogo di Inveruno 
si fa fiera il giorno di San Martino 

di ogni sorta de merci
et robba cibaria ogni anno” 



Inveruno riscopre la Fiera con stand ed eventi

A 
mministrazione e uffici sono infatti impegnati come 
nelle migliori tradizioni per 

la 415^ Fiera Regionale di San Martino, un appuntamento con la storia e le tradizioni agricole del territorio, ma anche una preziosa op-portunità per rilanciare il commercio cittadino. Quest’anno con un elemen-to importante in più! Nell’anno del centenario dalla nascita di Giovanni Marcora, particola-

re attenzione sarà dedicata all’ex mi-nistro inverunese. 
“Siamo pronti a tor-nare a celebrare San 
Martino e gli appun-tamenti correlati con la consueta rile-vanza – spiega il sin-daco Sara Bettinelli – Nonostante il contesto in cui viviamo imponga de-gli sforzi aggiuntivi, in primis i costi organizzativi sempre maggiori, l’im-pegno di uffici e amministratori ha permesso di arrivare a stendere una programmazione davvero importan-

te. E quest’anno sarà per noi un onore poter dedica-

re una tra le più importanti manifestazioni agricolo-zootecnica ad uno tra i più stimati ministri dell’Agricol-tura: il nostro concittadino Giovanni Marcora, nell’an-no del centenario dalla sua nascita”. Tornano gli stand espositivi commerciali, quest’anno già dal ve-nerdì 11 novembre nel 
pomeriggio/sera: “Si terranno eventi e ma-

nifestazioni serali per dare ancora più rilievo anche a questa parte fieristica”, commenta l’assessore Luigi Ga-riboldi. Tre le serate dedicate all’ambiente in Sala Virga. La prima venerdì 11 novembre sulle centraline Wiseair diffuse nei nostri paesi; sabato 12 no-vembre un appuntamento dedicato al ‘Progetto Superb’ per la riforesta-

zione del paesaggio della pianura pa-dana; il terzo domenica 13 novembre 

Eventi seralilegato all’econo-mia circolare dei produttori locali. 
“In piazza Dori-no Villa, sabato e domenica ci sarà l’azienda agricola Santa Giulia che proporrà labo-ratori per bambini (panificazione e produzione di prodotti) e giochi di una volta per coinvolgere le famiglie – commenta Luigi Gariboldi – ampio spazio anche agli animali con la fatto-ria didattica, il padiglione per avicoli, quello dei conigli. Diversi animali da fattoria saranno inoltre nel parco e ci sarà un’area per passeggiare con i pony”. La domenica mattina, tra gli 

appuntamenti più sentiti e attesi, tor-na la benedizione dei mezzi agricoli, con il lungo corteo dei trattori delle aziende del nostro territorio. “La nostra comunità attende con gran-de emozione questa manifestazione – spiega Sara Bettinelli – per questo siamo certi che il programma saprà coinvolgere tutti”.

“Il ritorno dell’Antica Fiera di San Martino al formato tradizionale vo-gliamo che sia davvero coinvolgente - spiega Luigi Gariboldi, assessore inverunese - Per questo, in questa 415esima edizione, abbiamo una grande novità: le aperture serali dei padiglioni commerciali”. L’idea è semplice e, al tempo stesso, davvero rivoluzionaria: far vivere l’area espo-sitiva, oltre il preserale, spinge la gente a frequentare i commercianti presenti anche nell’orario di cena e post cena. “Per questo motivo la Fie-ra si aprirà già dal venerdì alle ore 19 - continua l’assessore Gariboldi - una piccola grande novità per aprire il lungo weekend di eventi. Ogni sera, a cadenza anche temporale, ci sarà un suggestivo evento di fontane danzan-ti che coinvolgeranno i presenti”.



Una lunga serie di iniziative da venerdì 11 a lunedì 14 novembre 

Logos vi aspetta in Fiera di San Martino
Con la ripresa degli appuntamenti tradizionali, Logos ‘torna’ 

nell’area stand. Ancora una volta saremo ‘media partner’ di 

questo importante evento territoriale ed, ancora una volta, vi 

invitiamo a venirci a trovare per condividere con noi emozioni, 

storie, suggestioni e interviste direttamente dal ‘vivo’.

VENERDÌ 11 NOVEMBRE: 

Via Manzoni e Via Liguria 

- ore 18:00- 23:00 apertura e inaugurazione 

stand commerciali

Biblioteca Comunale - ore 21:00 una fiera per l’ambiente

SABATO 12 NOVEMBRE:

Biblioteca comunale- ore 9:45 inaugurazione fiera 
e centenario della nascita di Giovanni Marcora

Padiglioni viale Piemonte - dalle ore 9 rassegna custodi di biodiversità
- 10:30 mostra sociale avicola

- 11:00 visitata guidata alla fattoria didattica- ore 14:30-17:30 attività per bambini
Via Manzoni e Via Liguria

- ore 9:00-23:00 stand commerciali e 

artigianali, stand campagna amica, 

prodotti consorzio, punti ristoro

- ore 17:00 spettacolo fontane danzanti 

Piazza Don Rino Villa

- ore 15:00-19:00 azienda agricola Santa Giulia (vendita prodotti km 0, laboratori panificazione…)
Biblioteca comunale- ore 17: 00 una fiera per l’ambiente
Parco comunale 

- ore 10:00-20:00 mostra ovini, 

caprini ed equini

DOMENICA 13 NOVEMBRE:

Piazza Don Rino Villa

- ore 9:00-19:00 azienda agricola Santa Giulia (vendita prodotti km 0, laboratori panificazione…)
Piazza San Martino

- ore 10:00 messa di ringraziamento- ore 11:15 sfilata e benedizione macchine agricole
Largo S. Pertini

- ore 10:00-17:00 grigliata

- ore 16:00 dimostrazione di mungitura

Parco comunale 

- ore 10:00-12:00 mostra ovini, caprini ed equini

Via Manzoni e Via Liguria

- ore 9:00-23:00 stand commerciali e artigianali, 

stand campagna amica, consorzio, punti ristoro

- ore 17:00 spettacolo fontane danzanti e luminose

Villa Vergati Veronesi

- ore 14:00-18:00 visita villa e parco

- ore 18:00 mostra “i materiali preparatori di Remo 

Brindisi per il monumento a Marcora”

Biblioteca comunale- ore 17: 00 una fiera per l’ambiente

LUNEDÌ 14 NOVEMBRE: 

Centro storico- ore 9:00-19:00 bancarelle in piazza
Parco comunale 

- ore 10:00-20:00 mostra ovini, caprini ed equini

Piazza Don Rino Villa

- ore 9:00-19:00 azienda agricola Santa Giulia (vendita prodotti km 0, laboratori panificazione…)
Padiglione Viale Piemonte - ore 10:00-12:30 rassegna custode di biodiversità, mo-stra sociale avicola, fattoria didattica, laboratorio per bambini
Via Manzoni e Via Liguria

- ore 18:00-23:00 stand commerciali e artigianali, stand 

campagna amica, prodotti consorzio, punti ristoro

Biblioteca comunale- ore 10:00 una fiera per l’ambiente
- ore 9:00-23:00 stand commerciali e artigianali, stand 

campagna amica, prodotti consorzio, punti ristoro

- ore 17:00 spettacolo fontane danzanti e luminose

Villa Vergati Veronesi

- ore 14:00-18:00 visita villa e parco

- ore 18:00 mostra “i materiali preparatori di Remo Brin-

disi per il monumento a Marcora”

Biblioteca comunale- ore 17: 00 una fiera per l’ambiente





Convegni ed incontri sull’ambiente e sull’agricoltura intorno a noi 
Come è l’aria che respiriamo?

Venerdì 11 novembre - ore 21 - Sala Virga

È ormai dimostrata la notevole correlazione fra la pre-
senza di polveri sottili ed il numero di patologie dell’ap-
parato respiratorio, di malattie cardiovascolari e di epi-
sodi di mortalità riscontrati in una determinata area geografica. Nel febbraio 2019, quat-
tro studenti di ingegneria del PoliMi, tutti 24enni, co-fondano la startup 
Wiseair e realizzano un sistema di monitoraggio della qualità dell’aria innovativo. Il sistema è ora diffuso in molti Comuni dell’ovest milanese.

Ripristiniamo la foresta in pianura
Sabato 12 novembre - ore 12 - Sala VirgaIl Dott. Fabio Campana, Agronomo del Parco Nord di Milano, presenta il progetto europeo di ripristino forestale SUPERB, coordinato dal Prof. 

Giorgio Vacchiano, ricercatore in gestione e pia-nificazione forestale presso l’Università Statale di Milano, di cui Inveruno farà parte: 10 nuovi ettari 
di foresta verranno messi a 
dimora nell’area metropo-
litana di Milano negli anni 2022 e 2023.

Da rifiuto a risorsa
Domenica 13 novembre - ore 17 - Sala VirgaIl Dott. Gianluca Fena-roli, Amministratore Delegato di APG (Grup-

po Parodi), presenta 
alla cittadinanza il pro-
getto del nuovo polo 
industriale di sviluppo sostenibile ed ecocom-patibile che sorgerà sui 100.000 metri quadri della ex-Carapelli.  

Mostra Sociale Avicola
Padiglioni di viale PiemontePer il secondo anno la nostra Fiera ospiterà la Mostra Sociale Avicola, organizzata dall’Associazione Lombarda Avicoltori, la seconda rassegna per importanza in Italia, con più di quattrocento animali esposti. Ognuna di queste 

razze ha una storia, spesso molto an- tica, come quella della Gallina della 
Ritirata, presente nei nostri territori ai tempi delle battaglie fra Austriaci e Francesi. Oltre ad ammirare le par-ticolarità delle tante razze, bisogna considerarne l’importanza.

Mostra Mercato di Coniglicoltura
Padiglioni di viale PiemonteUn appuntamento imperdibile ormai da de-cenni, quello della Mostra Mercato di Conigli-

coltura, un’occasione per tanti allevatori appas-
sionati di mettere in mostra il risultato del loro lavoro e della loro dedizione. Con questo evento la Fiera mantiene la funzio-
ne che aveva anticamen-te, di scambio di animali e di esperienze. Una giuria 
valuterà gli esemplari in esposizione e li premierà.

Fattoria didattica
Padiglioni di viale Piemonte

Una vera e propria fat-
toria, allestita in un padiglione della Fiera, 
con percorsi guidati per 
sperimentare una vici-nanza agli animali. Sarà possibile ammirare da 
vicino tutti gli animali 
da allevamento e da cor-
tile, toccarli e scoprirne le differenze.



“La nostra agricoltura da difendere”

L 
agricoltura, che per tanti 

troppi anni era uscita dal di-battito pubblico, è finalmente tornata centrale.  “Abbiamo assistito per molto tempo a Governi che svendevano la nostra agricoltura e le nostre eccellenze agroalimentari 
in Unione europea, senza difendere uno dei nostri più grandi patrimoni - ci spiega Francesco Giani, capogrup-

po Lega, Municipio 7 Milano -  Ferite 

ancora aperte, che 

hanno fatto perdere all’Italia miliardi e 
hanno calpestato un 

intero settore. Ora qualcosa, finalmen-te, si sta muovendo 
nella giusta direzio-

ne”. Si è tornato a 

parlare di difendere 

l’agricoltura italiana, dalle concor-renze extra Ue e i dati mostrano come sempre più giovani sono interessati a fare il mestiere dell’agricoltore. “Da milanese quale sono, l’agricoltura può sembrare all’inizio qualcosa di lontano, ma nella mia esperienza di 

consigliere di Municipio ho iniziato a conoscere, rimanere affascinato e apprezzare sempre di più questo mondo. Il Municipio 7 è il più verde 
e il più agricolo di Milano e qui ho conosciuto il mondo delle cascine, un tesoro troppe volte nascosto del-la città. Ora la politica deve porsi due obiettivi, partendo dal livello locale fino al Governo del Paese: rilanciare e incentivare il più possibile il settore 

agricolo, difendendolo 

anche dalle continue 

contraffazioni a cui as-sistiamo e il blocco de-

gli accordi in Unione 

europea che inondano 

il nostro continente di prodotti di altri Paesi, 
con bassi standard, che 

creano una concorrenza sleale coi nostri. Il mondo agricolo merita di essere difeso all’interno delle Istituzioni e non si deve arretra-re di un passo per il nostro patrimo-nio. Il mio impegno per l’agricoltura, 
anche dall’opposizione di un Munici-pio, l’ho sempre portato avanti”.

“Centralità all’ambiente”

L
’Antica Fiera di San Martino torna a pieno regime: incon-tri, eventi, manifestazioni, ce-

lebrazioni. “Tanto è successo in questi due anni, in cui all’emer-genza sanitaria si è prima aggiunto lo scoppio di una guerra che ha avuto ed ha importanti conseguenze sul co-sto e l’approvvigionamento dei mate- 
riali e delle fonti energetiche e poi si è accompagnato un inasprimento della crisi climatica che ci ha fatto vive-

re l’estate più calda degli ultimi 500 anni 
- spiega il sindaco 

Sara Bettinelli -  Mai come quest’anno, perciò, le tematiche dell’ambiente appa-

iono centrali per il futuro, più che del Pianeta, della no-stra specie e di quelle di tutti i viventi. Nessuno può più negare l’evidenza: 
estati tropicali, ghiacciai che slittano a valle, eventi metereologici di una violenza mai affrontata, spiagge che scompaiono... I politici europei stan-

no correndo ai ripari: quello che sta accadendo al clima è un problema che va affrontato perché ne trascina con sé molti altri: ecologici, econo-mici, politici, sanitari, migratori... In ogni campo, perciò, dobbiamo indi-viduare percorsi per cambiare rapi-damente le nostre abitudini e pro-gettare uno sviluppo a impatto zero sull’ambiente. Nei convegni e nelle mostre che ormai sono diventati il fiore all’occhiello della nostra Fiera vogliamo perciò occuparci di am-biente a tutto tondo, ma 
con uno sguardo spe-cifico al nostro territo-rio. Non mancheranno i convegni e gli incontri tematici che si terranno 
in Sala Virga e racconte-ranno le sperimentazioni, le realiz-zazioni e le novità che interessano e interesseranno il territorio comuna-le; a partire da venerdì 11 alle 21, in cui ci verranno illustrati i risultati di un anno di monitoraggio dell’aria che respiriamo”.



Il centenario della nascita di Giovanni Marcora

M 
arcora lo si ricorda per 
alcune tappe essenzia-li: la lotta nelle file della 
Resistenza, l’impegno politico a fianco della Democrazia 

Cristiana e in Parlamento, il ruolo 
di amministratore locale, ma anche 
quello di imprenditore nel campo 
delle costruzioni edilizie e del setto-
re primario. Marcora è stato anche 
uno tra i ministri più “longevi” nella 
storia politica italiana: guidò il di-
castero dell’agricoltura fra il 1974 
e il 1980, per poi passare a quello 
dell’industria dal 1981 al 1982.  Gio-
vanni Marcora nacque a Inveruno, in 
provincia di Milano, il 28 dicembre 
1922 da Giuseppe, macellaio e picco-
lo allevatore, e da Erminia Garavaglia, figlia di un piccolo albergatore. Rima-
sto orfano di madre in tenera età, fre-
quentò le scuole comunali e l’orato-rio. Nella sua formazione influirono 
le frequentazioni adolescenziali: da 
un lato l’ambiente di lavoro del pa-
dre e dall’altro l’oratorio e il circolo 
di Azione Cattolica di Cuggiono. Chia-
mato alle armi, prestò servizio come 

ufficiale nel reggimento di ar-
tiglieria di montagna a Bressa-none.  Dopo l’armistizio, a soli 
ventuno anni, decise di unirsi 
ai partigiani della Valle Olona, 
contribuendo ad organizzare 
le formazioni di ispirazione 
cattolica nel raggruppamento di Alfredo di Dio, di cui divenne 
comodante col nome di batta-
glia di Albertino, nome al qua-
le rimase legato per tutta la vita.  Nel 
1953 divenne promotore della cor-
rente democristiana della ‘Base’. Alle 
elezioni politiche del 19 e 20 maggio 
1968 fu eletto al Senato nel collegio di Vimercate. Davanti ai nuovi fer-
menti che agitavano la società italia-
na, in particolare i giovani e il mondo 
del lavoro, Giovanni Marcora ebbe un 
atteggiamento di grande apertura. Il 
23 novembre 1974 fu nominato mi-
nistro dell’Agricoltura e Foreste nel 
IV governo Moro e restò ininterrot-
tamente alla guida di quel dicastero fino al 18 ottobre 1980.  Marcora 
conosceva da vicino i problemi di 
competenza del suo ministero per 

Il Centro Studi ‘Marcora’ è di interesse storico
Il compendio Archivio e biblioteca del Centro Studi Marcora è stato dichiarato 
di interesse storico con decreto della Sovraintendenza Archivistica e Biblio-grafica della Lombardia. “Il patrimonio archivistico del Centro Studi Marcora 
è testimonianza dell’attività politica e amministrativa di Giovanni Marcora e degli altri esponenti della corrente ‘La Base’ - si legge nel documento del 
Ministero della Cultura - Nonché fonte di primaria importanza per la ricerca storica sulla società e l’economia italiana nella seconda metà del XX secolo. La 
biblioteca conserva, altresì, volumi specialistici dedicati alla storia politico-
istituzionale italiana ed europea e all’evoluzione della dottrina sociale cattoli-
ca nel corso del XX secolo”. “È un traguardo di rilievo che riconosce la validità 
della documentazione esistente e incentiva gli amici a conferire il materiale di 
cui avessero disponibilità”, commenta il proprietario Gianni Mainini.

Nell’anno centenario della nasci-
ta di Giovanni Marcora (Inveruno 
28/12/1922), il Comune di Inveruno 
e il Centro Studi Marcora organizza-
no una mostra convegno commemo-
rativa in coincidenza con l’apertura 
della 415^ edizione dell’Antica Fiera di San Martino. L’appuntamento, al-
lora, è sabato 12 novembre in biblio-
teca, con alle 9.30 l’inizio della ceri-monia (la figura di Giovanni Marcora; 
introduzione del sindaco Sara Betti-
nelli, messaggio di Gianni Mainini e 
interventi di Gianni Borsa, Mariapia 
Garavaglia e Patrizia Toia) e a seguire l’apertura ufficiale della mostra spe-
ciale ‘Giovanni Marcora, la politica 
del coraggio’.

La mostra

tradizione famigliare e per essere 
egli stesso proprietario di un’azienda 
agricola in cui si allevavano cavalli e bovini.  Durante la sua permanenza 
al vertice del ministero, si ebbe una 
forte ripresa dell’intervento pubblico 
a sostegno dell’agricoltura, accompa-
gnato da una radicale opera di rifor-
ma e rinnovamento culminata nella 
legge n. 984 del 27 dicembre 1977, 
nota come legge ‘Quadrifoglio’.  Il 28 
giugno 1981 fu nominato ministro 
dell’industria, commercio e artigia-
nato e dovette affrontare spinose 
questioni come la politica energetica 
e il dossier della ristrutturazione del-
la siderurgia.






